
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Al personale scolastico 
Agli studenti e alle studentesse 

Alle famiglie 

 
 

Oggetto: Chiusura del presente anno scolastico e riavvio del prossimo 
 

A seguito delle recenti comunicazioni governative (DPCM “Aprile” del 27/04/2020) sulla 
prosecuzione delle misure precauzionali di contenimento dell’epidemia da Covid-19, che hanno 
lasciato grosse incognite sulle modalità previste per il rientro a settembre; 

considerando che molte comunicazioni sono pervenute solo verbalmente o trasmesse attraverso i 
social network, che non hanno carattere di ufficialità;  

in mancanza di specifiche direttive scritte su talune materie, alla fine di aprile, a quasi due mesi 
dalla sospensione delle lezioni in presenza in tutte le scuole del Paese;  

incorre l’obbligo al Dirigente Scolastico di tirare le somme su quanto riguarda il nostro Istituto, sia 
rispetto a ciò che già è stato fatto, sia su quanto si conta di porre in essere nel prossimo futuro. 

 
Didattica a Distanza 

La nostra scuola, grazie al lavoro del Team per l’Innovazione Digitale e alla collaborazione di tutto il 
corpo docente, è stata in grado di attivare tempestivamente la didattica a distanza, cosicché le lezioni 
hanno potuto proseguire fin da subito, senza interruzione. 

L’attivazione della piattaforma GSuite ha permesso di gestire le classi virtuali, affiancando il registro 
elettronico, che rimane lo strumento ufficiale di riferimento e comunicazione tra la scuola e le famiglie. 

Attraverso l’applicativo Meet si sono potuti tenere anche Consigli di classe e Collegi dei Docenti, 
come pure alcune assemblee studentesche per le classi che ne hanno fatto richiesta. 

Un ringraziamento va anche agli studenti che hanno dovuto e saputo adattarsi alle nuove 
dinamiche richieste dalla situazione, superando il comprensibile disorientamento iniziale e 
rispondendo con partecipazione e responsabilità. Si sono registrati alcuni casi di studenti che 
manifestavano difficoltà di collegamento per mancanza di strumentazione adeguata, cosicché il nostro 
istituto, grazie a specifici finanziamenti ulteriori, ha provveduto a fornire loro i dispositivi necessari per 
non rimanere esclusi dalla prosecuzione delle lezioni. 

Rimangono solo pochi casi isolati di studenti che, nonostante il virtuoso apparato organizzativo, non 
hanno risposto con continuità alla nuova forma di didattica e che tuttora si sottraggono 
frequentemente agli impegni che essa richiede. A questi occorre ricordare che il tempo per il giudizio 
valutativo è stato solo posticipato, ma che, se non quest’anno, si ripresenterà l’anno prossimo; in 
particolar modo gli studenti delle quinte classi dovranno considerare che, seppur l’ammissione 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

all’esame di Stato sia stata estesa a tutti quanti da disposizioni ministeriali, non per questo è 
ugualmente garantito il conseguimento del Diploma, che potrà ottenersi solo a seguito di una prova di 
esame soddisfacente. 

 
Esame di Stato 

In questo periodo sulla scuola è stato detto molto più di quanto effettivamente sia stato scritto 
negli atti normativi ufficiali. È il caso delle ipotesi sull’esame di Stato. La stessa Ministra si è espressa 
sulla necessità di un esame “in presenza”, salvo poi non averlo confermato per iscritto in nessun 
documento. La dicitura rimane perciò concetto ambiguo e soggetto a interpretazioni parziali. 

Partendo dal presupposto che l’obiettivo principale dovrà comunque essere il rispetto della 
massima sicurezza per tutti, al Dirigente Scolastico - primo responsabile della sicurezza dei lavoratori e 
degli utenti del servizio - è chiesto tuttavia di prevedere già da adesso protocolli che vadano in tale 
direzione, nell’eventualità che non vengano definite norme comportamentali più specifiche. 

In questo caso può essere di maggior tutela prevedere una sorta di “semipresenza” dei candidati, 
convocandoli a scuola in ordine scaglionato secondo orari fissati e mettendo loro a disposizione 
un’aula, sanificata dopo ogni colloquio, da cui potranno collegarsi telematicamente e interagire con la 
commissione sistemata nell’aula accanto. Ad assistere il candidato per ogni eventuale esigenza, sarà 
assicurata la presenza nella sua stessa aula di un docente coadiutore. 

Resta chiaro che dalla data d’inizio dell’Esame, la giurisdizione sulla didattica passa dal Dirigente 
Scolastico ai Presidenti di commissione che, a loro volta, potranno predisporre accorgimenti di diverso 
tipo in deroga a quanto preordinato dal Dirigente (purché opportunamente registrati nei verbali 
d’esame). 

 
Valutazione 

Sulla riconsiderazione dei criteri da adottare per la valutazione delle prove in questa particolare 
situazione, è già stato ampiamente scritto sia in circolari precedenti sia nell’inserto allegato al PTOF 
d’Istituto.  

Riguardo all’ammissione all’anno successivo (per alcuni non si può definire “promozione”), anche in 
questo caso la narrazione verbale e giornalistica è diversa da quanto effettivamente scritto nei 
documenti legislativi. 

Si è detto, forse con eccessivo anticipo, “quest’anno tutti promossi!”. 

In realtà le nuove direttive derogano all’applicazione dell’art. 13, c.2 del DLGS 62/2017 che recita: 

“È ammesso all'esame di Stato, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del 
Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 249, la studentessa o lo studente in possesso dei 
seguenti requisiti: 

a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato; 

b) partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI; 

c) svolgimento dell’attività di alternanza scuola-lavoro secondo quanto previsto dall'indirizzo di 
studio nel secondo biennio e nell'ultimo anno di corso; 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

d) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 
l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non 
inferiore a sei decimi.” 

Questo significa che, anche con voti insufficienti, o con presenze inferiori al 75% del monte ore 
annuo, si potrà accedere comunque all’anno successivo (anche se non si può definire “promozione”) o 
a sostenere l’esame di Stato. 

Resta tuttavia vigente per il primo ciclo l’art. 5, c. 3 dello stesso Dlgs, che recita: “nel caso in cui non 
sia possibile procedere alla valutazione, il Consiglio di Classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri 
definiti dal Collegio dei Docenti, la non validità dell'anno scolastico e delibera conseguentemente la non 
ammissione alla classe successiva o all'esame finale del primo ciclo di istruzione.”, mentre al momento 
nulla è stato scritto per il secondo ciclo. 

Il che equivale a dire che, in mancanza di un’eventuale ordinanza specifica, l’estensione al secondo 
grado del principio valido per il primo grado potrebbe consentire al Consiglio di Classe - ove non sia 
stato possibile valutare lo studente in caso di assenze ripetute o di “latitanze” alle verifiche - di non 
concedere il passaggio all’anno successivo o l’ammissione all’esame. 

Quindi, qualora non sopraggiungano direttive più mirate, sottoporsi a valutazione, anche se 
insufficiente in una o più materie, sarà sempre meglio che non avere alcuna valutazione, almeno in 
questo contesto. 

 
Rientro a scuola 

Fonti autorevoli del Servizio Sanitario Nazionale, come dell’OMS, continuano a ripetere che il 
ritorno alla normalità sarà graduale. Non si può quindi pensare che l’inizio dell’anno scolastico 2020/21 
sfugga a questi principi di prudenza e gradualità. Il rientro a scuola dovrà dunque rispettare rigorosi 
protocolli cautelari, soprattutto se si tiene conto che tra la fine di settembre e l’inizio di ottobre si 
prevede la ripresa dell’annuale diffusione di influenza e raffreddore che, a quanto già preannunciano i 
virologi, potrebbe imparentarsi con l’attuale coronavirus. 

Occorreranno procedure per le quali dovranno essere emanate precise direttive ministeriali. 

In mancanza di disposizioni più specifiche, la prospettiva che si presenta anche in questo caso al 
Dirigente è quella di predisporre una linea di condotta che, oltre a tenere conto delle dovute 
precauzioni igienico sanitarie (disinfezioni e sanificazioni di ambienti e dispositivi), assicuri alla 
comunità scolastica il massimo contenimento di ogni rischio prevedibile, anche in considerazione del 
fatto che buona parte del personale docente e non docente in organico si aggira intorno ai 60 anni. 

Tenendo conto della necessità di recuperare e riallineare tutti quegli studenti che hanno conseguito 
l’ammissione all’anno successivo per sola disposizione amministrativa e non per meriti scolastici, la 
ripresa dell’attività didattica potrebbe presumibilmente essere anticipata alla seconda metà di agosto, 
solo per questi studenti, al fine di consentire tempi più distesi per i recuperi delle carenze e facilitare il 
riallineamento in vista dell’inizio ufficiale delle lezioni a settembre, cosicché, per chi è disposto a 
impegnarsi nella compensazione delle proprie lacune, sia possibile arrivare agli scrutini intermedi in 
linea con il resto della classe. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non sarà da escludere neanche la possibilità di prevedere una partecipazione ancora a distanza per i 
primi tempi, almeno per le materie teoriche, con la convocazione in aula solo per gli studenti 
interrogati volta volta e una calendarizzazione delle verifiche scritte di tutto l’istituto per consentirne 
l’effettuazione in aule più grandi, opportunamente predisposte tenendo conto del giusto 
distanziamento. 

 

 
 Il Dirigente Scolastico  

 (Prof. Carlo Maccanti) 

 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
 dell’art. 3, comma 2  del D.lg. n. 39/1993 

 
Piombino, 29 aprile 2020 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

  


